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Domani il PAESE uscirà in sei pagine 
il primo atto del Governo 

Una olroolare al prefalti 
1 nuovi iu..i'J^"! fif t miri'h'-ri'i.> "U 

Tolta le solite olrcolari i'ungnc'iirtl 
raisniii'.one al potere. B' qoo«t» va» 
delle prime nforisa da! mmattro Soii-
nìnOi il quale stsbill ohe dovease mao* 
dare la oiroolaro «oltauto 'l Preaidente 
del CoDalglio e ministro dell'interno. 

h'oa Soiinioo infatti dircaae ai pre­
fetti la aegnente olroolire : 

« Chiamato dalla fldnela di 3. M. il 
Re al miniatFro dell'interoo ne aa-
aooio oggi la dir(*7Ì0D0 e confido di a-
Tsre l'attira oooperazlone della S. V. 
nella costante oatorfftnza della legge, 
noi riapetto de la liberta e nella più 
asrapolosa oorretteeia in ogni ordino 
di fonrioni «mO'niatratÌTe>, 

Merita coniiderasione in propoaito 
lo avolgimeuto che il Qiornate d'Italia 
dti al termini della circolare dall'oc, 
Sonnino. Beco inietti come aorite l'or­
gano del Preaidente dei Consiglio : 

L'afiOBS dai prefetti nelle promnie 
f(Toritiau: i t i iMtsut , pnpotnu, iigiutiiia 

«Io qneste parole della circolare k 
latto il programma che i! Miniatro 
dell'Interno iiidioa ai Prefetti ed esigo 
ohe «ssi traducano in ailone. Una delle 
eanae dal malcontento delle popola 
«Ioni, apeolalmente delle proTinoie me­
ridionali, è la dIJddensa nel governo 
a in coloro ohe lo rappresentano nello 
proTiooie ; diflldenta olio si tradooe in 
lafldnoia nel!» giusliiia. Il Governo h 
concepito sp'aao nelle proTincio come 
alnoDlmo di faTorltismo, osala di «tra 
fotfenta, di prepotente e d'inglmtieia ». 

tutoli* IngsrenM — UH* vioitnil 
oontro otri! uomini. 
< Perohi ai sono potute osare tante 

illecito ingerente di deputati nelle am* 
mioistraaionl looMi se non perchà i 
deputati tutto potevano ottenere dal 
Mlniatro dell'interno f Perchè aono 
aiate poaiibiii carte lotte violente con­
tro certi partiti o certi uomini non (a-
TOrevoli ai goTcrni del tempo se non 
parchi ! deputati amioi del Ulolstero 
hanno avuto a loro dispoKitione I po­
teri eaeoutivi centrale e locale t > 

I prtlatti iMoriioano riiowlima 
4 B perchè io alcune provinole non 

Il vedono da anni, malgrado mutamenti 
di miniaterl e d'indiriizi politici, se 
non deputati ministeriali per ogni oc-
«aaiono e a qualunque costo I B quale 
è la spiegasione di queato miniateria-
iamo se non il favor^ggiamonto sicuro 
per oanaa priva d'equifik e Ai giuatizia 
e :peaao apertamente illecite del Min-
atero a profitto dei deputati amici, e 
degli amici larot Quello che è stato 
chiamato t'ascariamo parlamentare 
ha le sue prime radici in quosti fatti 
anormali, negli anormali rapporti tra 
il potere centrale e i deputati e i 
Prefetti, e nelle ingiustiScab li influenze 
eaeroitate sulle amminiitrationi locali». 

Il riipttlo |Rllt leggi 
«Non sarebbe ooneepibile il depu­

tato miniateriala per abitudine se il 
MìQiatero avesse piii rigida e più larga 
concezione della legge, della eqaitk e 
della giustilia, Ora questa rete di in 
teresai fondati nella piepulonza, spal­
leggiati dal'a (orza ohe non è diritto, 
devo essere rotta. La politica più sem­
plice fi 'irk per essere la più forte, e 
sarà la politica di rispetto alla legge. 
Gol rispetto alla legge dal Ministero 
richiesto ed ordinato ai Prefetti, co­
mincia l'opera del nuovo Governo. 
B diciamo moditatamontt Vojiera, per 
ohe non è da dubitare che quoata 
prima parala ministeriale sia anche il 
segno di un fatto che comincia >. 
I (iratelti non debbono eiiore polltl-

oantl, non orditori d'iiilrlghi, non «al­
tari partigiani, 
« Chi rappresenta il GoTorno nelle 

proTincle avrà tanto maggiore autorità 

e più reale ed îfpt'.'.To pr^»tìg'o q'iantn 
p u «nrartno ri^pntt i ir , l u U n l/i i ib"rtà 

pubblich», e guanto ptu esso «tarli se-
verii n'̂ l controllo ' uiilfu :ii-'.ral'f(). I 
Prefetti non debbono ossero politicanti, 
non orditori d'intriijh , non «"ÌMAM par­
ti htiì, 0 nva piati v. mioiLumi d. iO 
praffszlooi dn qualn-iqu» parte esse 
vengano. La I barili che essi debbo:;o 
rispettare è non pure U libertli ette 
nore dei oittadln', ma {> libera vita e 
il libero prooeaao di tutti gli organismi 
locali. Il libero movimento di tutte le 
forze sooiali e politiche, qaando tatto 
olA «la e rimanga nella legalità. Il Oo 
verno deve rappresentare nelle prò 
tlncie.nou gik la forza che tutto può 
per gli amici e contro gli avvoraari, 
ma invoce la garanzia di ci6 ohe è d^lla 
legge e per la legge e per ciA che è 
giusto ». 

I olsfiiBli contro il Ministero 
I clericali temono l'on. Sacchi miai 

nistro di grazia e g'ustizia e... culti. 
L'IlalUi Stale desidera di sapere «e 

Sonnino avrà i voti delI'Siiruuii ^.ni-
oistrs. WOiservatorf. Rnmano al «o-
lito, mena il CUI.-J ^V.Ì t'aja. ISOisevva-
lore Caliolieo è ironico. Il Momento 
di Tonno è diflldoate. La Unità Cat­
tolica come sempre è logica e coerente 
nella sua Intransigenza. La Lega lom-
barclct è contro Sacchi e Fintano. L'o­
norevole Coroaggia non aa piò che mo­
sche pigliare. Buon ultimo arriva il 
marchese Crispolti nel Cittadino, mani­
festando con la sua accademica tempe­
ranza molta aflducia • molta malinconia. 

Le viltà degli ascari 
La Provinola di Cremona, organo 

dei clerico oonsorratoH cremonesi,' che 
BUG ad ieri aspramente o velenosamente 
ebbe a combattere l'on. Sacchi, oggi 
eleva nn inno al capo del radioalil 

< Ci troviamo di fronte — dice — ad 
una rara compagine di governanti, non 
meno eccellenti par Ingegno, che per 
onesto desiderio del bene. A noi, come 
Cremonesi, è poi particolarmente gradito 
poter sorlrere accanto ai aoiai gloriosi 
di nn Bargooi, di un Jaclni, dì un Ge-
nala, di no Cadolini, di un Vaochelli, 
anche quello deli'on. Ettore Sacchi », 

Senta commenti. 

Li bmìTola aciiiiglìsui do udiliiti 
Importautisaimo ò notare l'atteggia­

mento dei giornali socialisti. E' di 
aperta e vigorosa opposizione agli 
oppositori del ministero ; quindi neces­
sariamente di più che benevola aspet­
tazione verso II ministero stessa. 

NaU'Àvanli i'on. Farri riaosoita la 
tattica del caso per caso, che insomma 
non esclude i voti da dare al ministero 
e neppure esclude l'ipotesi ohe il caso 
di dar questi voti si ripeta molto spesso. 
Il Tempo polemizza vibratamente coi 
marcorlani che dopo aver sostenuto 
Qiolitti e ?ortis vorrebbero ora squali­
ficare Sacchi, Pantano, Alessio e altri 
simili ruleataomiai. 

Il Lavoro di Genova dice che la com-
poaitioae del ministero rappresenta la 
miglior combinazione che potesse crearsi 
nella Camera attuale e trova che i soli 
ad insorgere sono stati i portavoce del­
l'affarismo romano, genovese e del ore 
tinisffio democratico milanese, e spiega 
per cretioiamo l'iasìeme di tutti quei 
perdigiorai aha arando imparato a.ro-
oiare le parole di «patria, liberta, au­
tonomia » eoo, ecc. si aono dispensati 
dallo studio positiva dei grandi proble­
mi dello Stato moderno. 

La (fiustiiia è dello stesso parere. 

U pnsidiiitt dglla "DMmntioa LoBbardi,, 
p«r 11 Iflintsitero 

L'ing. Manfrcdioi intervistato dal 
Tempo, cosi ai espresse circi l'entrata 
dei radicali nel Ministero Sonnino : 

« A me sembra che il caao Sacchi, 
Pantano, Alassi», eoo., aia da oonsido-
rarsi oon criteri ben diversi del caao 
De MariniB-Mira: presentemente si tratta 
di uomini di valore e di passato piir-
lameutare tale, riapetto ai quali non si 
può in alcun modo supporre ohe l'arri­
vismo sia stato la dotermlaante oell'ac-
cettatione del potere. Ancora non è 
noto il programma del nuovo Gabinetto 
e non sappiamo gnalì condizioni abbian 
posto Sficohi, Pantano e Alessio per a-
derire alla coalizione ministeriale. Il 
paaaato di qneati uomini però affida che 

la parttìci['aziii-..* luro '.i' Miu^t"- i n'%i 
sai-tiblie iivrii-Mitn H.-> ti> .rna»'i.-l-i i^irlr 
delle loro ì<ie^ n'i.-i foî e at-aa net! > t-i 
noi programmn tU Onractso w. 

Atti del Papftito 

L'Unione Radicale di Palermo nella 
partesipaiione di Sacchi e di Pantana 
al GoTerno. ravvila il riconoscimento 
dsj frognmma ecomialao a morale 
della vera democrazia, nocsaaarla al 
rinnovamento del paese. Perciò plaude 
con sincero entusiasoao alla loro assun­
zione al palerà, ìnvianda loro un saluto 
augurale. 

• 

< L'Uni ne Radicale di Antrbdocoo 
riunita oggi in assemblea gonorale, ha 
espresso tutto il atto entusiasmo per la 
partecipazione al Governo degli onore 
voli Sacchi e Pantano, al quali manda 
per mio mezzo il fraterno aaluto, col-
l'sngurio non certo Infondato, che, 
mercè l'njiBi-a di queati due valorosi 
campioni : ' ' n demucraila potrk effet-
tivamentb Tiungersi il rinnovamento 
economica riorale dal Paese ed in 
particolar i,.udo di queste bello, per 
quanto d'Sgraz ato provinoli! del Mezc-i 
gior-!0 d'Italia. 

Aiv. Alberto Fati, presidente», 
« « 

Al deputato Pasqualino-Vassallo è 
pervenuto da Palermo il seguente tele­
gramma : 

Palermo 9 — L'Unione radicale pa­
lermitana convinta che la patercipazìone 
al governo degli on. Sacchi e Pautuno 
nel momento presente significa la piena 
accet azione del nuovo indirizzo econo­
mico, aocìale e moraie da parte del 
nuovo Ministero, invia loro no plauso 
od un taluto bene anguriindo della ri-
ge'aeraiiione -Iella vita pubblica italiana 
dell'importantlssmo avvenimento. La 
preghiamo di rendersi interpiete dei 
nastri aentlmenti verso gli am'iii Sacchi 
• Pantano. Fraterni saluti. " 

Prof. Giuffrè 
Presidente di turno. 

Telegrafano alin Diroz una do! Partito: 
Da nttoria 

< CoamBiao oon etaltaat» ohe i looì 
di questo Circolo Demooratico.Radicala 
plaudono unanimi alla maritata nomina 
a ministro dell'Illustre Sicchi esponente 
del varo pensiero democratico radicale 
del Partito italiano, 

Qallo, presidente ». 

La fame in Ispagna 
La carestia in Aada'usia assume an 

carattere grave, 
Le autorltii comunali ohledono soc­

corsi di urgenza dallo Stato e In alcune 
oittli i magazzani di oommeatiblli aono 
presi d'assalto dalla folla. 

Il ministro dei ìnTorl pubblici si re­
cherà a Siviglia per «llrettara l'inizio 
dei laTori progettati. 

Notìaeia in fascio 
Un nuovo tipo di sigaro — Alio scopo 

di favorire U produzione e il consumo 
del tabacca indigeno, li Ministero dello 
Finanza ha indetto un conoorso fra 1 
funzionari tecnici delle mufiìfatture e 
delle agenzie di coItiTnziono del tii-
baochl, per la fabbncsz one di un anovo 
tipo a aiguro nel qua(o il tiibacRo in­
digeno entri per almeno l'SO per conto 

I premi .sono due: uno di 6000 a 
l'altro di 2000 lire. 

li pi)ì\a iill'Italia naila froiavcna 
moniilals dal «Ino e della «età — S3-
oondo recenti statistiche la produziooo 
del Tino in Italia è stata per l'anno 
testé decorso di 32 milioni e mezzo di 
ettolitri. 

Basa viene coni lecoiidn, dopo la 
Francia, che ne produHae 53,033,000. 

Nella produzione oiondiain ilelU suia, 
che fs nel IdOi ih 20.500.000 chilo­
grammi, rltiilin riiiri'i ;)'.]rfi <̂ ocoods, 
dopo il Giapponi?, eoo circa 5 milioni 
di chilogrammi. 

Caleidosoopio 
li*ouoniaatlou 

Lunedi 12, 3. Guiulenzio. 
BCTtimeeiUc miopie» 

Custodia oastollo. 
18 febbraio 1511. — Il luogotenente 

Luigi Gradenigo obbliga il Comune di 
Carlino a eiistoiiirti — ooaw era di uso 
— il castello di Propalo (Purpatto) nella 
guerra imminuntti coutro i Tedeschi. 
(Cod. dipi. Fraog.pane). 

Cronaoiie Provinciali 
San Damele 

YesHoniMlmo " Sp lendor „ 
il Viigiiiiiiiasimo «Juventus» dell'anno 

in deoorjo, ha lasciato in tutti ooioro che 
haniio ^Ftìso parto, nn ni grato rioorào 
da desiderarne 11 bis. 

Un Comitato sorto nella direzione 
della Biblioteca Popolare Circoliintti ha 
inteso di risvegliare 1 dolci ricordi del 
«Juventus» col Veglioni°slmo «Spldn-
dor » che aeguirii Giovedì 15 corr. 

Il ricaratu netto aark devoluto a to­
tale beneficio od incrementa di quest'ul­
tima {«titamioso eb» tanto bano ta al-
l'istruzione ed educazione dal popolo. 
. Dato lo scopo nobile della veglia 

tutti oertamonto vorranno contribuire 
in qualche modo alia splendida riuscita 
e a^ un buon incasso. 

Il oomitato nulla ha trascarato per 
rendere la festa degna del titojo che 
porta, vi dirò mti che la sala aark il-
Inatiaats aoa lampada »d arco, ohe 
aara addobbata artisticamente, con prò 
fusione di magnifiche pianta e fiori ; 
che al parimento aark applicata la tela, 
a eoa' anche ! 

L'orchestra al completo, diretta dal-
l'eaimio maestro Morbidelii prof Carlo 
anonerk scelti a nuovi ballabili. 

All'ora del ripoao un gruppo di co­
risti canteraimo aacampagnati daii'or­
chestra un' inno a S. Daniela scritto e 
musicato eaprossamente per l'occttsìone: 
indi altri cori. 

Verrk messa in vendita una cartolina 
ricordo. Inoltre vi saranno dello sor­
prese che ora non possiamo annunciare. 

Dunque chi vuol veramente divertirsi 
e beneficare nello stesao tempo, non 
manchi la sera di Gin redi 15 aorr. al 
Vegllonliflmo «Splendor». 

Ije deltaiie Aell'aiKipalio 
Lo hanno cominciate a gustare una 

àeoina ira eaerasati s negoziasti, ohe 
certo ignorando le disposizioni tassativo 
dolla legge, . riguardo alla vendita dei 
liquori ai aono lasciati oogliore in... 
malo modo e pagarono il fio della loro 
inesperienza. 

Speriamo ohe il danno non ricada 
mori; loiifo sul consumatore meno ab­
biente che di rifijsso è il capo espia­
torio ditntlo e ài tutti 

Faluzza 
S'aucibri CITÌU 

10 — Stamane a Hivo oon nn con­
corso straordi Dario di persone del paese 
0 di quelli contermini, ebbero luogo 
In uttìme onoranze del povero suicida, 
di oui scrìvemmo nella corrispondenza 
di ieri. Con la bandu musicale di Prioia 
che snonava una marcia funebre, senta 
preti aalmodianti, né toreie, né suono 
di campane, la salma del diagraziato 
gioTane fu portata all'ultima dimora. 
Davanti la fossa, disse brevi 0 commo­
venti parole il consigliere dell'aperala, 
Antonina Barbacetto, dopo di che il 
meato oorteo si sciolse. 

Vada da questo nostro giornale una 
parola di conforto e dì aincera condo­
glianza alla desolata madre ed ai fra­
telli. 

Maniago 
VegiUA «Il benen«ieBzr.is 

l ì — tiusoiiisaima la voglia dello 
Sport promoanu dalla Unione Ciollstìoa 
Maoiaghtisa. La sala teatrale splendi-
daraanta addobbata e ornata da da 
dipinti allegorici a merito dei signori 
Mazzoli prof. Carlo e Tiziao Albino, 
premontava uno splendiilo eff^tio sutto 
alla luca delle lampada ad arco. 

Lo danze sempre animatissimo si 
protrassero fioo alle 6 antimeridiane, 
e l'incasso lordo, ebbe ad ammontare 
ad oltre lire 900 — fé quali, dopurâ .iì 
dalle spesa, audranoo a totale beuett 
010 della Congregaziooa di Uaritk. 

Venzone 
IJS festa i lella Nmcletà Operata 

12 — Ferva il lavoro per preparare 
la sala del Consiglio Ooinanaia por la 
fai<ta a beneficio della Societk Operaia 
che avrk luogo giovedì 15 corrente. 

Mi consta che la via definitiva suo 
nerk l'orchoatra di Tarceuto dirotta 
dal ben noto a bravissima maestro Carlo 
Slasigh di CJdine, il quale, siamo certi, 
ci tara udire gli splendidi ballabili di 
quest'anno. 

Non occorre diro che questa festa 
avrk pieno successo e uba promettente 
aark il ricavato a favoro della Sociatk. 

Tedi Gionace FrovineialB in 2. pagina 

Per la storia 
del Risopgimento italiano 

.Per cortese cou'-psaiuiiy ddll'A.. riportiamo 
dal Tempo questo splendi l-j ni-tioylu di Fe­
lice Momigliano. 

Chi non ha peccato in Heina chie­
deva la oriliCa di diaci anni fa? Chi 
avendo lo acllinguagnolo un po' agiolto 
non ha commemorata Garibaldi, Maz­
zini, Vittorio Emanuele e Carlo Alberto 1 
Di discorsi fastidiosamente «emphcisti 
ed esaltatorl, senza un raggio di luce 
oritica abbondano le biblioteclie pubbli­
che e private, Oggigiorno parò i no­
velli Tallii e Castelar di primo pelo, 
si cimentano nell'oratoria rilevando alle 
turbe la leggi della filosofia della storia. 
Tiriamo via e constatiamo che nono­
stante la colluvie di opuscoli, di libri, 
ài di^oorsl, ài aamen uoioi, la storia 
dal Kisorgimento attende ancora chi la 
scrive degnamento. Ricordate la volata 
pindarica con cui il Carducci commenta 
la volontk espressagli da Alberto Ma­
rio moritnro, di scrivere la atoria del 
Quattrocento 1 — tjìb se io foasi Bro-
dota e potessi leggere-a un uditorio di 
Greci, ben altra storia io vorrei sori-
rara,- ia roitra storia, o padri e fra­
telli eroici. Voi sparite l'uno dopo l'al­
tro dallo spettacolo della Tltk ; la nuora 
gente agita bandiere e sparge fiori tu 
le vostre bare e le tombe, e vi piange 
e vi acclama e vi predica.... e poi vi 
dimentica. E forse non ha intiera la ao-
uoacenza che l'Italia di rado o non mal 
ebbe cittadini eroici, devoti, mudasti, . 
gaotili quali roi foste ». 

Di queste fervide parole, poaaiamo 
affermarlo con tutta sicurezza, non ar­
rivò l'eoo alle orecchie dei benemeriti 
che si radunarono a Milano^ giorni sono, 
ooll'intendimento di promuovere gli studi 
intorno alla storia delle idee, dei fatti, 
della letteratura e dalla filosofia del 
Risorgimento. Quella pagina di proaa 
risale ad oitrs rent'anol fa, quando at­
torno all'aquila non iaquittivano oome 
adesso certi pappagalli lusingatori dalle 
penne foschegglantl anzichenò...' 

Se di quelle parole fosse durata la 
rimembranza per una naturale assoola-
ziono di idee, la direzione della ragù-
nata avrebbe invitata la vedova di Al 
berlo, la Feasie Whito Mario che per 
quanto ci coosta avara titoli on po' 
più seri dei troppi cameadi componenti 
l'aasamblaa. La nobile donna oltre al-
l'assere stata l'infermiera dai feriti 
nelle campagne garibaldine, oltre al­
l'aver corso rìschio di essere condan­
nata alla galera per la compartecipa, 
zione nelle ìiiaurreziooi mazziniane, 
arricchì la lotturatura patriottica dalla 
poderosa biograSe di Mazzini, di Gari­
baldi, di Banani, e raccolse scritti e 
memorie di Carlo Cattaneo. 

Non mancarono al congreaao molti 
commendatori e paracclii atudiosi ; ma 
non mi para di aver riscontrato il nome 
di autori di opere insigni, intorno ai 
nostro risorgimento. Tra le stelle di 
prima grandezza brillava il prof. No-
rati, bnoo inte/idllora di storia me-
dioevale ed anche, a memoria nostra, 
autororola roforoodariu di storia con­
temporanea sulle ooloniie della Pro­
vincia di Cremona e della Perseve­
ranza. Ma abbiamo cercato invano lo 
sturino del Raffini, il asoatore Faldella 
cosi eloquente aasertora dalla gloria 
dei Gioberti, cosi oatinatameuto con-
riato ohe il Piemonte é stata la Tara 
buimola che ha impedito alla nara ri­
voluzione di andare a sfraccellarai in 
qualche scoglio come minacciavano 
quai ['doti cuori ardenti si, ma teste 
matte ohe appartenevano al partito 
d'aziona, Dova era il Tivaroni balzato 
dagli archivi in prefettura, paziente ed 
infaticabile raccoglitore di documenti 
ohe 01 ha dato la migliore stona cri­
tica dal lliaorgrasnto italiano? B qol-
l'AUrodo Oriaiii cha con la mente 
compraua dall'aUo soggetto, col onore 
acc-'̂ o <|i s'inliio'ìnto italiano ha scrìtto 
lo pagiua più bello, più vive, più gnor 
razziane intorno alla lottv politica in 
Italia? Proceda al dal Ferrari, ma la 
scarsezza dì potenza speoalatìra che 
quol grande non gli trasaiiBO è com­
pensala dalla intuizione artistica, dalla 
comprensione quasi sempre felice e 
retta delle varia corronti, dal sicuro 
domìnio dai fatti, dalla potenza del co­
lorito. Uopo il Tivarooi non dubiterei 
di consigliare la Iattura dell'Orianì. 
Ciascuno dai due ha i pregi dei difetti 
dall'altro, sicché si integrano a vicenda. 

Eli Alberto Lombroso scarìzzolatore 
infaticabile di documenti, di quisquilie, 
di bazzecola, di pottogoluzz'. ? Mancava 
anche Hìrnî nto Musi che non si è con-



rr/PARSB 

l&rui napo loo i i i c i o s o a i u n i o a r o p r e l i ­
b a t e notiisio agl i atucliosi <lt norie, ma 
n o i s u o ult imi) T o l u m « i a t i t o l a t a nel 
i'oUocento d i m o a t r a coiDtt q u a l o i e n l e 
l ' i iniUi d ' I t a l i a a ia o p e r a eao lu i lTS da i 
m u d e r a t i e di C a r o u r o h e h a n n o sa i -
n a t a l a baraoi'.a s o o m p a g t n t t a da l par 
tiito dì a z i o n e S o r i t t o r e Eaoila, d ia in -
r o l t o , a p e s t o u r g i i t o , n o n di r a d o {ron-
doBO al pari dot N u a t o r e of f ler loo , è 
esaltato dal Corriere delia iera ed 
afdai nome nn Uiiracolo di obiettÌTitk, 
di serunitji, di lealtli storiat, eoo.' eoo. 
Tanto il verj ohe senza nemnaanoo 
temperare IVHerz.one con nn /br*5d( 
incolpa il phrtito avanzato di Uonia 
dell'acoiaione dì Pellegrino ilossi. C'è 
di meglio. Mazzini il trinniTlro di 
Homa del 49 è una figura... come ho 
a diref li!' maglio laamarlo dire dal 
Minsi,.. < La repabblica (rooiina) fa 
opera d'una fazionn e la difesa di 
Hoina fa ini'iee un fatto ed noa gloria 
oazioosle, e in qaella Inoa rgdio.4:i di 
battaglia ooniro lo straniero, non oam-
peggia la sqiMllidaf dgnrs di Mizjini, 
bensì riaple^dono <iaalls onaeriehe ed ! 
urioatee di (ìaribaldi, di B.X'o, di Ma- ! 
dici, di PiH-i'amellara, di Moros.ni, di I 
Mameli: di Manara e di oento e canto j 
altri goerrii-ri italiani, ohe oaduuo cui ' 
nomo d'Italia solle labbra e la le i» . 
d'Italia sul cuora U Guà, c'è doU'et 1 
Ietto, dirobbo an capocomico toscano. 
Ma noi ricoQosoiamo qaella voce : ò 
an po') maltrattata, un po' rovinala ! 
come qaeliii di nn grande tenere, j 
poniamo Tamagno, irlprcdotta da j 
un fonografo ammalato di raucedine. 1 
Comnniiae il miagolio lascia indofinaro i 
Il ruggito... carducciano. < Oh come 
insorgerà la nula america ed arioilea 
qaando il poeta cantarti il DaTorio, il 
Calandrelli, il Pietra-Mellara, il Bixio 
ed il Sacchi e te, Aiace Medici, ritto 
con mezza spada sa le rulne dui Vascello 
lamanii, e ia pugna da' dne eampi in 
torno al oadaTore di Patroclo Masina, 
tornato per la quarta volta all'assalto 
spronando il cavalla su per le scalee 
dei Quattro venti ! > 

E' una ventata di grande eloquenza. 
Il Masi la riduce a suo modo rive­
lando la sua originalità, innestando nel 
pHriodo ia frase tutta sua di fqualliia 
figura con cui disegna Oius^ppe Maz 
2ini triumviro E nessun critico in 
Italia, fra i diecimila, tacendo la re­
censione a questa libro di cronistorie 
e di articoli raggranellati di assiemo, 
rilevò l'espressione. Soltanto Levino 
Robecchi il buono e fedele editore 
degli scritti del Maestro, si stropicciò 
gli occhi quando lesse le ire parole 
perifrastiche e domandò : « Di che 
paese è codesta signor Masi, commen­
tatore delle commedie scelte di Ooi-
doni, per fare con tanta disinvoltura il 
Don Marzio insaltatore di una delle 
più grandi anime di cui si onori l'I­
talia?» 

Mio buono e vecchio amico, si vede 
che appartieni a quell'afra goaera 
zione. ij' 

All'una (iirouo servile iii cene, da 
rante le quali non mancò, per virt'à 
deirainia0^»iti| , . l;i,tlata'(ilìdgra 

Con lodeirblè. geiìé(ptitli| S, Michèle 
ci mandò .ans;jgeoVi>e- oomiiiv» 
nata dal 

capUa- r 
duI'ttg.v&ii^tàittiì'Ooatantini, dlUt> 

tante'in^(HiBÌÌ6"dl"mMJi!<(i ebrovada. 
L'Inósasò' fu di '380 lire. 
Untij>)oil«<iva tributata ai signori del is-

Comitato, «pscialmeute ali' infaticabil^ 
Direttore delle . Snt^olei pianori-ikiigeló^ , 
Qhioo, che tanto', (i'.. addptiròiLpisr la'. 
buona riuscita della festa; un rlngra- 1 
ziamento anche ai signori proprietari . 
della ]iala, per la geihiile conoi'jiMplî c 

Approfittiamo di ' titieìtà bii-eustabza 
per roiv<!;er,e >pabblico il des.derio di 
molte' pérsu.ne di Latiaana, che cioò, 
mancaddo in questo,. paese uua'-vera 
sala per lìall-,' per conferenze o spot-
tacoli teatrali, quanii. hanno buona 
volontà Q mezzi si mettano d'accordo 
per rimediare a questo difetto, facendo 
costruirà' un locale apposito, ohe certo 
non se ne avranno a pentire, 

Gividale 
>I v e s l t o u e i l e g l l B ( « n t t 

U — lori «tra ebbe lo igo il Ve-
i gliono dall'unione agenti, ed il con-

corso fu sodd.sficouto. Namernse ed 
eleganti le mascherine. Vuiitiero prò-

' miatl i costami di eletirioiste, qui l ìo 
t dell» cameriere. In rnpreseiitauti (Vter 
' curio, le bersagliere eco. 

!

L'orchestra Uartossi suonò egregia­
mente. Nessun luaideote. 

ttnents « « r a 
ai balla aocamlamente «1 < Friuli > 

ed alla « N a v e » . 

ti» a i iBr» a i S . A p i t o l l o n l i t 
di fama tradizionale, si festeggia oggi, 

nella vicina frazione di Gruppignano, 
e, malgrado il vento asccaute, numero­
sissimi sono i gitanti. 

I I V e e l i o u n C i c l i a t i e o 
che aviik luogo sabato prossimo, riu­

scirà certo il migliore della siagiane 
per la numerosa orchestra, per la in 

\ troduzione della luca olottrica ecc. 
i A l t r i V e g l i o u l 

j avranno luogo in teatro la sera del-
I l'ultimo sabato 0 dell'ultimo giorno. 
1 Per qaesti abbiamo tempo di parlare, 

T e a a r i n u e d n s a t i * » 
Ieri sera, intanto che al « Friuli > 

SI bollava, nel teatrino Oattolico si 
recitava. 

La sala era piena zeppa. 
S o c i e t à O p e r a t a 

Questa mano nei lucali delia scuola 
di disegno della Società Operaia ebbe 
iaogo la dispensa dei premi agli alanni 
frequentanti la scuola d'arte 

Presenziavano, oltre il Presidente 
cav. avv. Pollis, alcuni membri della 
Direzione, il R. Commissario Distret. 
cav. Rosati, il aig. lepettore Scolastico 
prof. Rigetti, l'ing. Moro, li D.rettore 
delie scuole elementari sig. Miani, al­
cuni maestri ecc. 

Il Presidente cav. Pollis fece nn di 

'i&'i 9 l )o —• l.;>Uul.iS*l-| i l P j H l . ! 
nomi. DindoK4 a t t o r.,., . . g r a m m a o d i o n i o 
iBsistasi p r o v r e d i m s n t o a p e r t u r a acari 
. a s t o r e C a v r e z z a c o m e e f f i t t u a t a s a b a t o 
s c o r s o . A t t e n d e r ò o o m a u i c i i z i o n i . S in 
daco Gristofori ». 

Il giorno 9 corr. il Snidano obb^ due 
iuterviste a Pordeiionn col R. Commis-

' s'ario, ed oggi infinn venivano spediti 
due altri telegrammi : 

,< Commissario Purdanono. Perdura 
mancanza acqua roggia, quindi scari-
catore Covntz^a non ripristinato. Do­
mattina Giunta desidera modo più con-

H H H B K f t t M r " 
lileufe iiiidti otiijiiKirii (]'ii<uii£ onii Cini i 
veglio 19 gennaio lUUO, niigaii »mui- i 
tendo prorvedimuntu c^otiogibile ordine 
pubblico Quanto sopra comunicai So-
cieià Italiana Sindaco Oriito/hri ». 

«Socielli Collina Montoreale. Perdura 
mancanza acqua roggia causa mancato 
ripristino acaricatore Cavrezza contro 
quanto restò eonvenatu oonvegno 19 
gen am 1900. Coiauua tiene Sooietii 
réipopsabili; domattina G.anta provve-
dara magari provocando provvedimento 
oonling'biio ordine pubblico Sindnoo 
Onstafori t, 

L'il 

(ZI U l v f o a o àaX F A X f t S p o r U U 37. fl IH) 

B o l l u t t i n o su«t«oTÌoo 

QOSil i l f i 

Oionw 11 ftbbraio 
(media O.tiO 

Temp. oniiflsiin. 4 . 3 
. 'minium—2.9 

Presa, in. mtn. 7 i i ì . 8 
Umid. rei, mod. 03 .7 
At;4uaL'ad, min. — 
Veuto domili. E . 
Stato del cìolo sorcuo 

Oìorm 12 ora 9 
Temperatura — 0 . 1 
Profluiong mtii. 744.ti 
Tooip.ta . n o t t a — 3 . ? 
Stato del cielo gereu. 
ProsBÌone crfisc^.nta 
Dire».vomì) N . 
beva il sole ore 7.21* 
Tramontjiore 17 .31* 

Il prefetto di Udine 
' come tulli ' prefetti Jel Ri'giio, ha ri-
i cevuto dal Presidente del Consiglio on. 

Sennino una circolare che pubblichiamo 
io prima pagina. 

I Noi richiamiamo l'atteatloiic dei no-
j stri lettori su questa circulare che tende 
j imprimere no orientamento nuovo alla 
I azione troppo spesso nefasta dei pre­

fetti nelle Provincie 
1 prefetti non devono essere polìti-

oanti, cosi si esprime la circolare, uOa 
orditori di intrighi, non settari parti­
giani. & s l devono assolutamiinte aste­
nersi dallo illecite ingerenze nelle am­
ministrazioni loculi; dai favorire gli 
ascari parlamentari e dal oooibattera 
certi partiti o corti uomini non favo­
revoli ai governi. 

I prefatti devono insomma rispettare 
la liberta, non la sola liberili esteriore 
dei cittadini, ma ia libera vita e il li-
boro processo di tutti gli organismi lu­
cali, il libero movimento di tutte le 
forze sociali e politiche. 

Noi oonddlamo cho ia circolare non 
resti lettera morto. 

^.„„„. „ lecito a certi storici ohe le ' «eu"" improntato ai entusiasmo per ia 
Bazzotte strombazzino ai quattro venti I Scuoia, per il Professore; di gratitu-
Mme santuaii di vontli, come fiaccole I din^ verso il Comune, il Governo e la 
di luco, come miracoli di peoetraziooe | " ' """ " " " 
essere moderati nella politica cont<ìm 
poranea per mostrarsi invece giacobini 
alla rovescia quando si tratta di seri-
vere la stona passata. La pelliccia di 
moderato cun cui escano in pubblico 
nasconde il settarismo storico; e la 
gento trangugia tutti i bocconi che 
escono da quella cucina. 

X giornali democratici, s^ffaccendati 
ia ben i.ltre faccende, non concedono 
una colonnina ad articoli di storia del 
risorgimento cho ricevono Invece il 
posto d'onore... in quegli altri 

Camera di Commercio, per il loro ap 
poggio e di incoraggiameoto per gii 
alanni. 

Valla la dispensa degli atteatati sì 
pasbò alta 

I n a u i f u r a z i o n o d e l l a 
i S o u o l a V o p u l a r o S u p e r i o r e 
Premesse alcune parole del Presi­

dente cav. Pollis, intrapreso il prof 
Rigetti con un discorso felicissimo. Pro 
posc ia ricostituzione della Sacietk Gin­
nastica. 

Le lezioni, ohe verranno impartite 
da volonterosi Professori e Maestri a-

C o u s i f f l l o C o i u u u a l e 

Kicordiaruo elio uggì alle oro J pom. si 
riunisce il nostro Coiisìijlio Onmuualo per 
la diaouBsiono del lungo e<l iiuptii'tiiiitii or­
dine del giorno 4 suo tempo pubblicato. 

£ ' certo elio ia seduta contiaucriì anche 
douiaiù. 

Cosi ia cultura della reaziona trionfa, j vranno luogo tre volte alla settimana ; 
Feliee Momigliano 

Cronache Provinciali 
Latisana 

VeHta i i r o P a t r o n a t o a e o l a s t i c o 
I l — Iiiri sera nella sala dei nuovo 

edificio, coatruito in vicinanza alla sta-
zione dal S gnori Avv, Virgilio Tavaoi 
ed Brmanno Rossetti, ebbii Inogo l'ao-
nunciata festa da balio a beneficio d^l 
Patronato scolastico di qui. 

Il locale, a dire il vero, non si presta 
molto allo scopo; pa;' l'ocoaiioiiu puro 
la sala da ballo ora adornata di fiori 
e di festoni, ed litumiuata a gioroo, in 
modo da pres'^ntare no aspetto gaio e 
simpatico. 

La festa ebbe sopratutto carattere po­
polare 0 di trattenimeiito quasi fami­
gliare, dato il numero non esagerato 
delle ceppie danzaiil'; il brìo e l'ala-
ganza spiravano dalla giovine com'tiTa 
dalle ballerine. 

Brano presenti il Prosìdente, signor 
Carlo Peloso Gatpari e tutti 1 membri 
del Comitato, oompresti lu signore Pa 
tronesse, cosi pure le s gnore Lipettrici 
scolastiuhe, il corpo insegnante di qua 
e di ilt del fiume e molti altri signori 
e signore. 

Le danze incominciarono alle ore 
veutuoa e si protrassi;!-» anlmuto fino 
a giorno, alturnandosi allo daiue comuni 
ì balli figurati. 

Molte porioDo aHoU'ivuiio la sala del 
buffet, sogueudo con inturesse lo gvol-

,meoto del ballo. 

il Martedì, Giovedì e Venerdì 

Aviano 
8eiapre la queistlnae del l 'aequa 

L'auemblea annuale 
della Soclelà del Tram a oavalli 
lori mattini, r.ei Iccsli deliAisocia-

lione fra Commercianti e Industriali 
ebbe luogo l'assemblea dagli azionisti 
della Società 'l'ramvia cittadino a ca­
valli. 

Presiedeva il cav. uff. Uirdisco il 
quale, dopo aver constatato il numero 
dei suol intervenuti e delle azioni de­
positate, dichiarò legale la riunione. 

Gli uxiOQisti presentì erano 16 e lo 
azioni depositate 534 ; venne eletto se-
grutario il co. Giuliano di Caporidcco, 
scrutatori i s goori Llrandulin', Zim 
paro e Piccotti. 

Il cav, Bardusco lesse quindi una 
elaborata e particolareggiata rtUzione 
dalla quale emerge li costante e pro­
gressivo miglioramento dell'azienda e 
li maggior utile in coufrouto, dell'eger-
o-zio preoedoute. 

Fra le vane canstaiazioni esposte 
dal cav. Bardusco, notiamo che i viag­
giatori aamuiitaroiia di ben 2&.0U0 in 
confronto de'i'e^iurciz'o prec*jd<.ìnti', in 
proporzione r-jiat>va sono pure aumei.-

; I l — Continuano i tnmuitied i ma- j tati gli abbonamenti 
, lumen per la mancanza d'acqua nella j Nel 19U5 1 Ti-amvia cittadini traspoi'-
; ro|!gia Consorziale, Nuovi tumulti si | tsrouo 600710 persone con un incasso 
I verificano a S, Leonardo in comune di ; complessivo di L 62094, somma alla 
' Montereaie, e lo stesso contegno delia ' quale vanno aggiunti altri incassi di-

Sooietà Italiana, causa non ultima del } pendenti da proventi diversi, cosi ohe 
male, so bra incerto ad instabile. Dì j il totale dalle e'itrate raggiunge la 
fatti la predetta Societii che si era as* j somma di L. 64 344 80. 
suola nella riunione del giorno 19 gen- | 
naia 1906 di compiere e mantenere uno 
scaricatore spiralo dal suo canal, a sor, 
vizio della roggia ili Aviano, sembra 
che da alcuni giorni voglia ciurlare nel 
manico, A titolo di cronaca vi riporto 
i seguenti telegrammi mandati negli 
ultimi giorni, dalla nostra autorità co­
munale con le altre autorità 

« 7 . 2 - 906 — Commissario Porde­
none, Roi^'gia completamente asciutta 
supponesi der.azione punto divisione 
roggia, anche acquedotto asciutto, urge 
quindi provvedere — Sindaco Cristo-
fori ». 

« 8 - 2 - 906 — Commissario Porde­
none. Perdura asciutta roggia, fermoolo 
incipiente minaccia ordine pubblico, io 
vooasi ripristino scaricatore Cavrezza. 
Sindaco Cristo fori ». 

« 8 - 2 . 906 — Sindaco Aviano. Sta­
mane inviai Montereaie Delegato P. S. 
por provvedere concerto Sooiata Gellina 
datazione ncqua roggia, crimuntchnrò 
provvedimenti adottati. CummidsQrio 
Negri t. 

l ' o s e r c i z 0 1 9 0 3 r i s u l t ò a p p r o v a t o ad 
unaulmi ti 

SI p a s f ò a l l a n o m i n a d e l l e c a r i c h e e 
r i su l tart i i io r i e l e t t i tu t t i g l i u s c e n t i . 

Quitndo n n ' a s i e n d a c o t i i m p a r t a n t e , 
h a ai'B l e s t a d a l l e p a r s o n e c h e s a n n o 
cos i heiiM r e g g e r n e le s o r t i , o g n i e l o g i o 
à s u p u i f l a o ; s o n o ì^ c i f ra c h e p a r l a n o 
n e l l a l o i o e l o q u e n z a . 

Il d i v . d e o d o , da o g g i , in L. 4 8 0 per 
aziorio è p a g a b i l e p r e s s o l a BjiQca di 
Udine . 

Far la GimgiimKiaoB tarlana 
oltre Cividala 

Mcntrj il giornale va in macchina 
ha luogo ia Municipio, sotto la preti-
douta dol Sindaco, l'adunanza per la 
disousilone 'e l'approvazione . della dt̂ -
manda da presentarsi al Miniafero dei 
Lavori Pubblici per ottenere la oonciss-
sione e resercizio del tronco dì linea 
da Cividsle al confimi austriaca di Pu-
dresoa sni Jolr io ed il oonsegnenle 
allnociameuto alla linea Assling Gorizia 
presso la stazione di Canale 

All'adunnaza proodono parto i signori: 
comm. avv. Ignazio Renier Presidente 
della Deputazione Pruv.nciaie, 00, comm. 
Elio Morpurgu Presidoula della Camera 
di commercio, assessore Emilio Pico 
quale delegalo del Comune'di Udine. 

Vi assistono pura l'ing. Guido Pelz 
della Socieia Veneta onde fornire eveu-
tualmente degli acbiarimenii ad il prof. 
CarlettI quale segretario della Commis 
siooe. 

Ma se le entrate aumentarono, an­
che le speso dell'esercizio crKbbtiro in 
proporzione. B' doveroso però rilevare 
(e ne va data lode incondiziocata al 
Consiglio d'Amministrazioni') che in 
parto l'anmeutaderi'a dali'aver miglio­
rate le condizioni del capo stalla e dui 
personale della vettura. 

Il Presidente rilegò poi l'opera uti­
lissima prestata dal Siodaco co. Luigi 
Frangipane nella psrte tecnica della 
stalla, che è il miglior coefficente per 
li buon andamento dal servizio, taatp. 
cho la Societèt rog.btra oggi nel suo 
attivo 30 ottimi e sani cavalli persole 
L. 7480. 

L'utile oelto dell'esarcizio k di lire 
10597.49, dalla quale sommt, levata 
quella spettante agli amministratori e 
sindaci, rimangono L, 6240 ohe vanno 
ripi.rtite fra gli iiziunisti in rugione di 
L. 4.80 per azione. 

Il Presidente, terminata la lettura 
della reiuzìooo inghiaiò ufurtu la di 
scusfiione mu nessuno pr,;do la parola, 
e perciò maaio ai voti il bilancio del-

li Gansiglio dsll'QrdiDB dei Sanitari 
della Provinola d! Udine 

nella sua seduta di sabato 10 corr., 
dopo aver trattato e defiuito tre argo­
menti d'Indole riservala, 

1) ammise 31 nuovi soci, del quali : 
2 mtdicl, 4 velorinarl, 3 dottori in chi 
mica, 22 farmacisti; oostochó il numerc 
dei SOCI dall'Ordine è salito a 167. 

2} ha fatto plauso, di piano accordo 
colla presidenza dplla Sezione frialana 
della Associazione nazionale (ini medici 
Qondottì, alia iniziaiiva pietosa cho al 
cuci medici intendono di prendere a 
favore della Ismigiia di un collega, morto 
prematuramente, 

3) ha ilelegAti i scoi duo vicepresi-
denti, Prof Ettore ChiaruitinI e dott 
£nrioo Kbhardl, a rappresentare l'Or­
dine al Congresso del Fascio Medico 
Parlamentare che avrà luogo in Roma 
lì prossimo mese di Marzo. 

Il» c i t t à s i a b b « I l i * « e 
Ci coasta chi) la Ditta P. Contarioi 

proprietaria del paluzzo Valontioìs 10 Via 
Daniele Manin che fa angolo eoo Via 
Prefettura, abbia presentato alla Com-
mÌBSÌoi,0 d'ornato uno splendido progetto 
di modifioazionn di detto palazzo, per 
le quali esso diverrebbe uno dei migliori 
della nostra citta. 

Ne siamo persuasissimi pensando che 
ideatore del progetto ò il valente ar­
chitetto concittadiau Ettore Gilbert'. 

Per tale lavoro sarebbe premeditata 
una spasa di Quasi ;^00 ca la lire. 

Banoa Cooperativa Udinese 
Non essendo iiiterv'jniiti N. 304 soc , 

come richiede l'art. 50 dello Statuto 
Sociale, l'Assemblea Goueralu Ordica-
ria di 1* convocazione è andata deserts. 

Si avvertono parco 1 s gnor: Azionisti 
che la sedata di 2* oouvocazlone, va­
lida con qualunque nnmero di presenti, 
avrk luogo domenica 18 corrente alle 
ore 10. 

CJaiclua p o p o l a r e e e o i s o m i e n 
Sabato sera si .riu/jl. ramnitoistril-

zionu di questa importantissima ist.tu-
zione popolare. 

Intervenuti : Conti, Minlsini, Pignat, 
D una, Della Ssbiava, Paniuzza; fu de 
liberata la sp,sa per la costruzione 
d'un nuovo Rsfettorio, non essendo l'at­
tuale sufficiente, dato raumeotato con-
corso di parsone. 

Supurfiuo quindi soggiungere come 
questo servizio proceda a gonfie vele 

Per le pratiche opportuno furono 
incaricati i signori Diana, Pignat, Pan­
iuzza ohe come si sa, sono i gestori 
dell'azienda. 

%iBL S o t t i e t a C o r a l e SlaiRKUttato 
01 prega di render pubblico che uou 

81 à fusa u.,ila SuC'etk detta di Santa 
Cecilia, bensì colla Società Corate 
Udinese. 

Tanto par i'esuttt;,iZ't. 

Ahbi.tmo, nei nucaori passati riassunto 
b.-evemente II molto che all'estero si i 
fatto • si fa in favore dell' odnoitioDe 
agraria femminile, ed 11 paco ohe in 
Italia si è tentata e li va teotaudo, la 
questa Italia, dove se 0' è una classo 
ohe Bla iantana, òggi, dell' arare Istituti 
di eduoiziooi) itlspooiienli alle proprie 

.necessitàt, qitesi» è proprio la oampa-
gduoiu, le'oui donne 0 realano ignoranti, 
0 s'iiifarcisoono d' una coltura superfl 
alale, per poi oorrer» ad ingrossare 
quel dolorante e perioalosa eiodarvarao 
ia citili, i cui danni sono, con unanime 
voce, lamentati da tutti gli ecunomiati, 

Fortunatumeute, come abbiamo no 
tato, uu provvido risveglio avvenire va 
dnlineandos , risveglio intorno al quale 
gli appassionati siutrono grandi speranze 

A queste speranze noi partecipiamo 
'ivamente, poiché sol pure crediamo 
non si possa p.ii oitre differire la fon 
dazione di sonolc pratiche e professio­
nali' in cui la donna Impari ad essere 
veramente donna, e si prepari ai doveri 
della famiglia, ove bene spesso per ti­
rannia di circostanze, ella è chiamata 
a funzioni di tutela economica degli elo-
menti p.h deboli, siano ossi i fratelli 
minori, i vecchi, i flg^uoli. 

C'erto ohe grave ostnoc'o, .ii presenta 
U quasi,une finauziaria, bau poc.» a^so-
gnameoto potendosi fare coli' aiuto del 
Óoveruo ; ma anoho a questo potreb 
baro provvedere i privati, e specie quei 
proprietari ohe, dall'esodo dell'elemento 
campagouolo, si vedono le loro terre 
preisochèi abbandonate e non piil atto 
a produrre quanto dovrebbero. 

Io attesa dunque che «organo le 
scuole con carattere spiccatamente pro-
tessisnala a casaliógó insieme, sul tipo 
delia iidnaoilfes agricoles del Belgio 
e confarentinn diploma rh'<i dia accesso 
ad impieghi nella piccola e grande in-
dustrlaagrara; l Comuni,i Comizi agrari, 
i privali, uniti in generoso aooordo, pò 
Irebbero, specie qui da noi, far sorgere 
scuole di tipo p.ù modesto, come lo oo-
tidetle scuole ambulanti e di cui se 
ne trova un caratteristico esemplare e 
Werchen, nella Fiandra, che conta g.fc 
15 ansi di vita. 

Queste scuole si spostano ogni tre 
0 quattro mesi, portandosi con tutto 
l'arredamento, e colto insegnanti sti 
pendiate 'dal Governo, \k ove sono ri­
chieste, quando che vi siano non meno 
di 15 alunne iitscrìite doU'etk non mi 
nero dei lo anni, a qa,indo il Comune, 
o i sodalizi, agrari, n i privati foroi-
scano i locali e pruvvadsno al sussi­
dio pel funzionamento. Il materiale sco­
lastico, quaM tutto costituito da dona 
ztoni delie ditte fabbi-icatrici di lairu-
moDli Agricoli, VH r.gci anno aoman-
laudo, e risulta formato di quanto o'iS 
di più nuovo io ma<eria di macch ne, 
ohe, pur Ini modo, vengono sperimi n-
tate, oonosctute, diffaae. 

r̂ osl facendo, mentre le scuole H-
grane proprinmente de te — come 
quella di Niguarda — perverrebbero, 
nel risveglio della vita agricola 0 na­
zionale, ad incanalare ptr nuovi» vìe 
le attivila femminili che si destano, 
evitando ruffollarsi verso lo strade ^i^ 
battute, procurando un grande vantag­
gio igienioo per molte fanolalle, con-
tribaanda t-fficacamonte a formarn, con 
la sola coltura la classe delle donne 
dirigenti io campagna, che lotterebbero 
contro il pregindìz 0 e l'ignoranza — 
con quelle ambulanti, si introdurri.b-
boro nelle povere famiglie campagnole 
nozioni capaci di tradursi in guadagno 
0 in salute, conc^etti utili a migliorare 
l'andamento della casa, della stalla, 
dall'urto. 

La due forme didattiche riescìreb-
bero, in tal modo, a completarsi, con­
venendo entrambe, p-ir divei's-i ria, alle 
identica mèta-

Forse da qualcuno potrk accapirsi 
che gik lo cattedra ambulanti d'agri­
coltura provvedono alla bisogna : ma 
cosi proprio non ji. Ben diversa è la 
funziona delle ideate Scuola agrarie 
femmin li, dove' l'azione diretta dalla 
maestra ohe spiega e dimostra col l 'e-
sperlmento Immediato e continuativo, 
costringe l'incolta a l leva .lU'atto ra­
zionale finohò sia ben compreso e ii 
risolva in vera consuetudine. 

L'azione — molto benemerita anche 
essa —T della Cattedra, trova miglior 
pasto nell'espiioazione della coltura ge­
nerale dei campi, nella correzione dei 
pregiudizi che tutt' ora invadono l'ani 
mo dei contadini gih iniziati ai lavori 
della terra, nvll'additar loro, con con­
ferenze pratiohe, le regolo primo di 
una coltura razionale. 

Ma richiamare alla terra il prezioso 
contributo doll^elemento femminile, il 
persuadere la donna che immensa poesia, 
molto più sana e più vera di quanta 
so na faccia nei salotti, si trova puro 
nelle alba pienp di freschezza, a nel 
tramonti caldi, ,-ooil splendidi nella va-
stitk dei campì, non può assere ohe'o-
pera delle scuole propriamente dette. 
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DeplDi'evoIs apatia < 
leti nelle, isuola-di S, {hmaaSm 

^^b9,,lB,aga.,lilift-,<i>ii«oaas>iéSeMa>ki«M 
(Orali doninti al TIOIS pretore dal lo, 
Mandameoto I T I . Otello Kubatter ed 
al maottro Mfredo Ltizsarini. 

Sa.68 obs teoero dnmanda te ne 
preaeotaroao ìollanto tO dei qaalt 9 
»8Bn«r4 proiBos»». 

Sempre ootll Qaaudo >i tratta di 
iteodérs la Aomaniit tatti ei {anaa fa 
Bant'i, al momento dell'esami) le file 
restano, deilmitte. 

B pdi SI parli di suffragio anWer 

•«ditUzIit Vri^lBiko^ d s l l a Sten>|iK 
Atsamblaa rimantlaia 

lori alle 10 duvefa aver luogo l'aa-
ntineìata' assemb'ea dei soel del Soda­
lizio della Stampa per l'apprornzioae 
del Bilanoio Consantito del t90d e pre-
Teutlfo pel 19UÌS nonohè per la uomiua 
delle oariehe sosali. 

La niinlone era pretiedata dal col­
lega Arlnro Bosetti, ma poiché gl'inter-
Tieuiitì erano appena una ijaìndioiaa, su 
}>rup6»ta Ouardièro i\ dooiae di riman­
dare la seduta a Tenordl 16 oorreate, 
ore 8 ppm. 

Cogliamo rooaaaioae per raaooman-
dare Tivamente ai soci d'iatertenìre a 
questa riunione, 

D«« arreotl 
Per Eabbricaiiuae clandestina di spiri­

to è per oSese alio guardie di Fiiiassa 
i stato arrestato Oorbolò Qiaieppe d( 
Tareeits, e Colnssì Oiuseppe di Qnllinoii 
(GiTidalf) per contrabbando di tabacco-

— Quel Maooglia Giacomo di Cavauo 
Garnioo non «i è cottttnito sabato alle 
Carceri corno «Tevamo annucoiato, bon>l 
stamane «erse le undici. 

i Oiiiiua ì'orcbes r ' dii-^ttu lìai iusit)-.ir i 
Vera», * ' 
. , Dalls.Sttia Ceooliiiii,4inutile, parlare. 

tornatano indietro. , 
Ed è naturale : dieci centesimi l'in­

gresso e dieci per ogni dansa nmi st 
ptiò dire che.Siena «pesi male, tanto 
più ohe l'orchestra diretta dal maittro 
Biasish saooa ottimameais degli spln^didi 
ballabili. r] 

Bd il popolo ohe TUol dirertiriii e 
spender poco corre alla Sala Cecàhinl 
con tutta ragione- '] 

Al Teatro Vitt. Em intéoe notatamo 
poca gente una Biccoiia generatle. 

LOaOftHWO A. PREMIO 
di Mitouì 

Questa al mattìn ti fa baljar dal letto. 
So ti fan mal da Oógol va direlto. 

8 - Noioso insetto ohe ttinisoe a state. 
8 - Talor !e calze fanno star tirate.'-
9 - Iberica provinola In me ravviai. '• 
i - Schermo noi siamo ai femminili.visi. 
0 - Di mo ai serve il prete sull'altare, 

p • In qcesti si raoohludono lo bare 
Itì - Lettor del Carnevale in me tu trovi 

Il più bello e geniale dei ritrovi. 
A tutti coloro i quali iovlsranCO 

alla Presidenza dell'Unione Velocipe­
distica Udinese l'esatta solusione" del 
presente Lologrlfo scritta sa cartolina-
vajlia da Uro 4 (quattro) verrà* spe­
dilo a domioilio, gratis' « franco di 
porto, un biglietto per la Brande Ve­
glia CtotUtiaa ohe avrà luogo «I teatro 
Minerva la sera del 17 febbraio alle 
oro 21, 

N. B. La spiegazione del presente Lo­
gogrifo verrà pnbtilioata nel giornale di 
dopo domani. 

S T A Ì b Of «IlUB -
Boll, seti dal 4 al 10 febbraio 1908. 

iVÌMUltó 
Nati vivi maschi 13 femmine 9 

> morti > 1 > 1 
Esposti > 1 » —-

Totale N. 25 
Pubbliemioni di matrimonio 

Biìa Vtsintini tintore oon Kos» franoe-
seatto tesBÌtrioe — Franoosoo Sabini fale­
gname oon Giovanna Marzinotto sarta — 
Luigi 00 Battisti fabbro oon Maria Do­
gane oosallnga — OiaoomoPravJsano agri-
obltore con Anna Varettoni contadina — 
Gio. Batta 0rion bracciante oon Amabile 
Bassi contadina ~ Umberto Oomino ope­
raio di ferriera oon Angela Oicutti seta-
ittola — Attuto Soaboro vertutale con Te-
rosi Marohiol sotaiuola — Arturo Qervasi 
imprenditore oon Ida Farinelli casalinga 
— Luigi ilazzolìni tomaio con Italia Decotti 
domestica — Giacomo Sittaro muratore oon 
Maria tAfatìo contadina'.—- Angolo Cnjvittl 
possidente oon Anna Cojntto casalinga —• 
0iUBoppe Mauro fobbro con Teresa Biauobi 
tessitrice — Alberto-Andrea Lucca agente 
ferrov. oon Adriana Blasigb oaealing» — 
Angelo Eoncw fabbro-tertaio con Iiuciattia-
oomini zolfanellaìa -~ Aroangeio-Luigi Mi­
lanese con Oatedna-Maria Feclat oasalìega. 

Matrimoni 
Angelo Qori oste oon Maria Marouzsi o-

stesaa — Enrico Bortolin muratore con Lu­
cia Zorstti operaia di cotonificio — Angelo 
Clocchiatti muratore con Luigia Driussi se 
taìuola —- Romeo De Paolis domestico con 
Italia Asti operaia. 

Morti 
' Sic. Batta Basaldella di Francesco di 

anni 2 e mesi 3 —- Luigi Cantoni fu An­
gelo d'anni 01 bandaio — Tereaina Za-
molo di Santo di giorni 15 — Luciano Mi-
locco di Brmacora d'ani(i.l e mesi 1 — 
Oav. Emiliano Faraea fu Antonio capitano 
di fanteria — Vittorio Barbetti di' Pietro 
di mesi 1 e giorni 12 — 0iovanna Corra-
dina-Sbuelz di Domenico d'anni B4 agiata 
— Pietro Calligaris fu Giuseppe d'anni 88 
calzolaio ~" Roma Blaaetigb di Oiuseppe 
d'anni 3 e mesi 4 — Giuseppe Saldassi 
di Dionisio d'anni 1^ syrto — Santa, Tre-
visiol.Biinìn'fn Ittncfoeiìtii d'aìini flS'oasà-
salinga—-.GiuseppeModonuttidi Gio. Batta 
di mesi 4 e.gìòrni 33 - - Alessandro Cal-
djiran di Luigi d'anni 13 scolaro — Mad-

„ dalena PicoQ-Lante ;fu-Gio.- Maria d'anni 
78 casalinga'— Anna Zeiiad'aiini 38 do­
mestica-— OateMiid Flòrianbig-Sdfigòlti In 
Giovanili d'Sniii 72 domestica,—- Pietro dar 
oitti fu NidolS'd'anni 58 muratore — Don 

;. .Domenico Savio fu'Antonio'd'aiini 40 sa­
cerdote — Giuseppe Ooloinba'dì Antonio 
d.'anni'35'muratore. 

I Totale ÌTi 19, dei quali VA a domioilio. 

S a b a t o e I e r i 
Sabato s?ra alla Sala Cecchini ebbe 

luogo la fe.ila da bullo prò Oiomalelto 
ohe rlosol abbastanza bene por con­
corso di pubbùqcV. ' . 

Moltissime maschere, taiouti spiritose 
e molto boti vestite. ' " ,| '* 

A mezzanotte si inizid. la ^esca a 
moriatioa ohe devo aver frutisito dì-
«dretaménté; perchè tutti i doni v«n-

-,néro esauriti;. ;'•" > >' , . ' ' * ' • -' 
Ieri sera poi ebbe'luogo' la gritn 

Veglia mascherata al Teatro" Mitei'và.* 
JL'aspetti) dèi,Castro,,versOi le dieci, 

o|a imponente,' la platea ertt' stipata 
. dt coppie'danzanti oomc'rare volte ci 

venne datoidl'oàseryare. , . , 
Notammo «il VOTO eaeroHo di m&. 

schere elegàotissitne, molto iodossaranb 
costumi di. asta nnovi e verament 

splendidi. e 

BANDITE LE MEDICINE, 
iiMte Is Insupwabili 

Cponaoa gludl«lai*lai 
Corte it'AssIte 

L; uccisore della fidanzata 
{Ddienza ant. di sabato), 

Sempra ìeitlmonl. 
Dorgnach Giusoppo. — E' amico del­

l'accusato e racconta che siccome egli 
amoreggiava con Angelina Vogng di 
Ciogoè, si recava assieme al.Matteiigh 
ic quest'ultimo paese. Il Mattaligh an­
dava a trovare la Luigia Bledig di cai 
era l'amante, ma il teste soggiunge 
però ohe egli mai lo vide entrare In 
casa della Luigia. 

A domsnd.i deil'avv. Bortaaioli ohe 
vuol sspera se i vero che il Matteligh 
abbia negato di aver ricevuto una let­
tera dalla Luigia parchi consigliato dal 
Dorgnach, it teste risponde che oon 
ricorda questa oircoetauza. 

Aoo — Ed IO assicorc, signor Pre­
sidente, che ci& mi è stato detto dal 
testìmaaici. 

>B1 per quanto II Presidente tenti di 
stabilire la veriiK del fatto, non ci riesce. 

A domanda deil'avv. Bertaoiolt se il 
Matteligh, nella mattina de! 20 dicem­
bre 1904, avesse buon amore, il bri 
gadiere De Carli risponde affermativa­
mente aggiungendo anzi ohe fu Visto .-, 
suonare con una armonioa. 

Pres. — Sentito Mattellg? Eppur 
la flglia del Podrucoa vi aveva dottt 
ohe la povera Luigia er.» stata tVovata 
ilTogata nella fontana... 

Acc. -— Ma io non mi ricordo se mi 
disse che sia stata ammazzata.... 

Dua oarablnlsrl. 
Vengono assunti per la depos<zione 

il vice brigadiere Ocò Pietro e il bri­
gadiere Spalluto. 

Il primo depone ohe piantonò il ca-
davere della Luigia nella notte del 20 
dicembre, ma eaciude ohe qualche pa 
rsnte della morta si sia recato a par­
lare con lui, quindi neisuco propuno'6 
la frase : < non occorre taro la guardia 
a quella oarogn^ » 

Lo Spallute, brigadiere, riferisce sulle 
indagini e particolarmente FuHa lettera 
ohe il Matteligh negò d' aver rioevuto 
e afferma ohe l'Antonio, fratello del 
1'uccisa, quando gli oomun'còla morte 
dalla Luigia, era ubbriaco. 
. ( Vdienxa ppnteHdiana), 

Si richiaina il br'gsdiere Spalluto il 
qnale*i--v>a domanda—-asaorìsoe ohe 
io snlla prime credeva il Mattiiigh in 
pooente.'flarablò 'pi)i opinione jierohè 
esso neiava di .aver ricevuto quella 
lette.'à dalla sua amante Luigia, mentre 
risultò positivamente che l'aveva avul». 

L'accusato interviene dicendo di aver 
sempre dichìiirato d'aver ricevuta una 
lettera, ma ohe non sapeva se fosse 
stata dèlia Luigia. 

Un <Bsf i m o n i o 
ohe. orede Innooenle il Matteligh. 

Sirch Giuseppe, giudice conciliatore 
di S., Leosardti, depone ohe da princi-
pio tutti credevano il Matteligh inno-
oentedel dulitto imputatogli.'Poi l'opi­
nione'pubblica si cambiò, specialmente: 
quando «i' seppe'che I, medici avevano 
rfaContratò dèlie grafflaturo sul dorso' 
delle, mani del Matt- l-gh. 
.1 II teste-ha tuttora la continzionn che 
il Matteligh sia innocente, e penss icol-
tre ohe la Luigia si sia. gettata nella 
vasca della fontana per suicidarsi, es­
sendo incinta. 

Hammoutij inoltro che l'Antonio, fra-
tallo dello morta, si preaenló a far 
r-,tto di morte ni .'itrito di cnmolMia 

. liiciiezza, 
'« i l i f 

-Il padr» della morta. ; 
''>"«l»w»j5tP'tìiw«m(?fi(ilw«««ti*-'«t»i!Hiiff*^-
dichara Ae H9lia.B,9ra aBJ§.(pd4Hte site,;, 
ccupnrta del cadavere della Luigia, in 
casa rixi non afveni^, alfun lUiverbié'; 
fu rt'citito li R''"ario o tuttl'^endaro-i'n ; 
a letto bònie ai solita. 

Egii B I* Bunra. inorarono 
che la Luigia (osse In,stato Intfros- ' 
saotc, 

TMIi a dl!««g. 
Podrocos Olosappe e sua figlia Vir 

ginia, concordemente dichiaì-ano che 
non credono'che il Matteligh sbbia 
commCs'jò il delitto d'noe dare la Lui 
già. In (ino'k notte esso fu' nelU ari 
osteria c i 'mei verso le 24 dicendo di 
andare a letto. 

satino-cnoora Pridre'oca Luigi, Po 
dreooa Fi'Snoesoo, Codromaz Antonio, 
Ctuoig Antonia e Oiacomb i quali tutti 
danno buone informazioni de'l'accUBsto, 

E la frate dal (ladra? 
Vie! liuigi i 11 darsbìniere che pian­

tonò il cadavere nella notte prima ohe 
SI reoasse l'antorltK ' giudiziaria sol 
luogo del delitto. 

Racconta che si svvloinò a Ini il pa­
dre della defunta e fra le altre parole 
in slovo, afferrò quelle di » guardia » 
e < carogna». 

[| presidente interroga il padre Ble­
dig Giovanni su questa importante oir-
oosteoza ed egli nega In via assolata 
d'aver pronunciato frasi simili, solo 
afferma d'aver chiamato il carabiniere 
a cena. 
, Il VìeI oosatade col dire.ohe il {ra­
teilo dell' ucsisa, Giuseppe, gli disse 
che questa era maltrattata in casa. 

Avv. Bortaoioli, — A verbale ! 
L'ulllmo t«t«. 

Duri è V ultimo testo interrogato, ma 
con dico cose di notevole importanza 
limitandosi solo ad affermare che quan­
do fnrono a Ccsizza il Oindioo Istrot-

j tore e I carabinieri per'le pratiche di 
legge, i parenti della morta teonero 

' un cnntogno indifferente, anzi il fratello 
Antonio giuncava alle boccio. 

! il iopraluogo. 
I Come dicemmo, ieri il giudice Rieppi, 
: unitamente al P. M. ed agii avvocati 
; difensori Ciriani a Bartacioll, si è re-
;' osto a Cosizza per esaminare le due 
l testimonio Bledig Celeste e Biedig Ma-
I rj.a ohe sono a letto ammalata, 
j 'Domani mattina allo 10 si riprenderà 

la discussione del processo. 

i Mi Etoe-Chiapnttiai 
'fiSi^fBsS* 

T!W-ll4llALATTIE INTIME 
NERVOSE. 

'"'a, «.4 

Bote e 
U più grande nave del mondo 
Alia presenza di re Edoardo ri fa 

ieri a Portsmouth in forma quasi pri­
vata, causa I lotto por la morte di re 
Cristiana di Danimarca, il varo della 
corazzata Dreadnoughl, la più grande 
0 potente nave ohe finora sia scesa in 
more, 

La nave stazza 18.000 tonnellate, 
venne costruita in soli quattro mesi 
o i 'jltimeià Qo'ro sei mesi; costerà 
J 750.000 sterline e sarà armata con 
dieci cannoni di dodici pollici. 

' La manovra è proceduta benissimo 
nonostante il tempo orribile II re si 
congratulò coi direttori dell'arsenale. 

Le stragi della peste 
Secondo un comunicato nfdciale io 

Persia la petto ha fstto 123 vittime a 
Sestan nelle qosttro settimane dal 22 
dicembre a l ' 2 2 gìianaio.''li«" autòrilti. 
danno delie gratiScazioni a chinque con­
segni un cadavere. Tutte le precauzioni 
sono prese 

Dott. Campani, fot. F. Sorgete (Modena). 
Il buon dottore, come il buon me­

dico, è quello che guarisce.. Il dottor 
Arturo Campani, medico chirurgo, ben 
noto a Modena, Via S. Giovanni del 
Cantone, 15, è un ottimo dottore, Egli 
guarisce perchè ha il merito di pre­
scrivere i rimedi ohe guariscono. Alla 
giovani pallide e malaticcia, a quelle 
che non hanno appettito, incapaci di 
«rreslaro il dimagrimento che togli» 
loro la grazia, proscrive le Pillole 
Pink, Sempre lo Pillole Pirlc egli pre­
scrive, pure alle donne stanche, sfinite, 
a quelle ohe ogni mese provano dei 
disturbi, delle irregolarità, a quelle 

.che haiino un cattivo stomaco e nna 
cattiva degistìooe. Perchè raccomanda 
10 Pillole Pii.k preferibilmeolo ? Perchè 
ha l'asparionza, ha osservato, «'4 reso 
conto che le Pillole Pink gli davano 
più soddisfazione, cioè no maggior nu­
mero dì guarigioni. 

Egli stesso lo dice nella lettera qui 
appresso : 

« Avendo constatato gli affetti vera­
mente noti>voli delle Pillole Pink, in un 
caso di clorod, complicato di albumina, 
ho esteso fra la mia clientela J'cso 
dello Pìllole Pink Questo effloaoe ri­
medio mi ha dato guarigioni complete 
in casi d'anemia, clorosi ,'ostinata, ri. 
belle alle iniezioni ipordemiohe e alla 
cura dei ferruginosi considerati fino ad 
ora come i pib efficaci». 

Pe Pillole Pini sono un prezioso au 
siliano per il dottore. Esse danno sod­
disfazione, sia ai malati, sia al dottore, 
11 malato è contento di non Sfffrire J 
p ù, il dottore è soddisfatto di a'ur ' 
goarito, , ' 

P.ù li dottoi'H (ittifi'iB gnartginftì è 
p'ù la SUB fama aumenta, l inaiati ^uu. 

j riti si fanno un dovere di propagare il , 
suo nome e di vantare la sua abilità. 

i Le Pillole Pink debbono essere la | 
prescrizione f»vo.rita dei Dottori per i 
combattere la povertà del sangue, la i 
debolezza del. sistema nersoso, perchd ' 
sono buone tanto contro l'anemia, la i 
clorosi, i mali di stomaco, il reuma- ', 
tismo che contro la nevrastenia sotto | 
tutte le forme, e le nevralgie. ; 

Sono in vendita in tutto le farmac ie • 
e al deposito A. Merenda, Via S. Gi­
rolamo 5, Milano, L 3 50 la scatola 
L. 18 le 6 scatole, franco Un modico 
addetto alla casa risponde gratuita­
mente a ogni domanda di consulto. 

CERCASI brava Maettra Tedesco 
per esercizio conver^Bzioiie con personn 
colta. Le offerte si picerono presso il 
nostro gioroale. 

Doti. BIUSEPPE M I N I 
C n r a <ì«lla n o v r a a t é n ^ s e do l 

d l a t n r b i n e r v o » ! d e l l ' Apparne-
«hio a i eepc i i tn ( I n a p p e f é n i i a » 
d u l o r t d i a tomneo •-> aHilchoKKa 
eco.). i'' 

Ooisnltaiioiii tiUì i gioriiì dalla i} alle 1 4 
Via Panie Sarai n. 7 — Udina. 

(S. Pietro Iffartire). 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. G A M B A R O T T O 
Consultazioni tutti i giorni dalle 3 alle 

5 oeoettuatì il terzo sabato e terza dome­
nica di ogni mese. 

Vl« CouBllla, m. SO 
HisaTE BRATUITE'M POVERI 

Lunedì, Tenerdl ore 11 
alla FarmaalB Fllippuni. 

Avviso 
Por comodità dei signori fabbricatori 

di biciclette si avverto ella là Ditta 

FMirà SIlìMil É tolNB 
tiene deposito di materiale e gomme 
della ditta Fabhra Gagliardi di Milano 
a prezzi di fabbrica. 

~~~SARTflRIJI 
( con a n n e s s a aa l a d i p r a i a ) 

F.'" RICOBELU • Udine 
Fiaija MeniatomoTO (gì l 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•;•« SPECIALITÀ * -

per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc, 

STMÙSTO ìmmm ' 
Dottor V. COSTANTINI 

in VIITOEIO VENETO 
Fremiaio con medaglia d'oro alle Esposizisai 

di Padova e di Udine 1903 
1.0 inorooio cellulare biaiico-gìailo giap­

ponese, 
1.0 mòrocìo oeUnlare bìanoo-gialio eforioo 

Chiuese, 
BigiaUo-Oro oellularo sferico 
PoligiaUo spooiale oellnlare. 
I Signori co. Pratelli DS BKANBIS 

gentilmente si prestano u riceverà in U-
•lino le cominisaioni. 

Alberto RaffaeUi 
Chirurgo Dentista 

Piazza B. Giacomo 
(Casa Giacomelli) 

- » o VENEZIA. 
g _ B A R I 
'"•S,,FIRENZE 
E * MILANO 

88 80 71 7i) 75 - » o VENEZIA. 
g _ B A R I 
'"•S,,FIRENZE 
E * MILANO 

11 87 48 37 17 
- » o VENEZIA. 
g _ B A R I 
'"•S,,FIRENZE 
E * MILANO 

16 9 33 34 24 

- » o VENEZIA. 
g _ B A R I 
'"•S,,FIRENZE 
E * MILANO 5.5 m 47 7S 29 
O S NAPOLI 10 23 5 89 28 
-Jl g PALERMO fi7 44 27 15 3 
J fe ROMA !i2 76 1 34 46 
— «> TORINO 9U 3 31 83 W 

GinsBPPE GIUSTI, direttore proprietario. 
GioviiTNi OLIVA gerente responsabile 

l Iji&i iiio iriiììii i 
^ ÙÓiME - -V-ia, S^xefett tara, ^ - - ^ - UDINE m 

0 Ppamiafo Làbopatopio in Metalli 9 
9 • 
{ UNICO DEPQ^ITARIQ | 

Il migliore allattamento per vitelli e 
porcellini è la ' • 

Lattina Svizzera Panchaud 
Un Kg. servo par fare 20 litri di latte, 

uguale per proprietà nutrienti al latte na­
turalo « Gou un iriapannìo di L. 60 psr 
ogni vitello » 

Serve inoltre por ingrassò degli animali 
da miiceUo ottenendosi peso, maBsÌKi,o in 
tempo rainimo, , , 

E aiioporata eoa ottimo "aUcjeesao da pa­
recchi OircoU Agricoli, Latterie, ed Am-
minìstraziom private.-; i 

Garanzia d'analiai 
Emalmìva. depositaria la ditta SA. KM-

H A S K O di Udine (Fuori Porta Gemoua) 
Presso la medesima trovasi pure in ven­
dita panelli di granone, lino, aesame e 
oocoo di ottima qualità.̂  

f. Telefolio'FIOS là faftxigliiî 280 

STUFA ECONOMICA 
bpevettata 

a segatala di legno o ad altro Goniinstìiiile minato 

: 

mif interessante per tutti ^rsm 
La ditta L. CHIUSSI avverte di aver messo in venvita 

nei ioeali dell'antica sede in Via Cavour 36, uu grantl,? stok 
di Timanenze,scampoli, tagli vestiti e paletots leggeri ejpesanti 
con fortissimi ribassi. i' 

Le signore che lianno bamljini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza così anche se desiderano 
uu buoa vestito inglese Io troverauno a metà prezzo: i'' 

f i¥OWf f I fERIEf lIPFOl: 
fili iarmeoUII, droghieri I.8B la scattila. Assaggio gratis, a chi lo rlchleile con cartolina doppia. 

C v n i r a d i n t u r b i d i S t o m a c o , 
fd^mtOf InlBMltni , A l i t o c a t ­
t i v o ) l t n e a n i « t H e v r a a t t e n i n . 

Originai Fernet Company 
(Aijojiima; 

Capitale 800.000 Inter, versai o 



IL PAESE 
ma ' ' 

LB i ?v(;fMonì si rieBvoBO BseluswMDBiite w il "PAESE,, m m l'AiBiniaist^aìiioiiBjfii ftioraalB in Dfiiru • ia i'riìlailnra i\. 8. 

=OLIO D'OLIVA= 
del le itroprletà di 

-LORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) 
L I S T I N O S E N Z A i M P E B N O i 

O t i l O r C H U « A B A N V I T O D ' O I i l V A n a n c U b l l a O . . • U l . a o i l l i g . 
., „ ., ,. F i n o OO „ I .SO „ 
„ „ „ „ 9 o p r * n i n a p i t g l l e r l n a . OOO . . ., I . 4 0 ., 
„ „ „ „ V e r s i n o e i t r a OOOO , . „ t .4& ,. 

Rtlo franuo Stazione Porlo Maurizia, In damigiane da kg IO n kg. 45 da lalturiirsi al prezzo di uotta 

O l i l o l ' V t t O S I D A K T I T O D ' O I i I V A , in stagnate da mm Kg. 4 di Olio J ^ J J J f j . i m o " l" J l J o '" ^"^' 

Spadiziona par paooo poatala, Iranoo a destino, reolpientl gratis Pagamenti: oanlr'atsogno « oontro rimasiii «ntloipata & 
— • — — — e 

î ilìnnni TOPI ili Maraolin yp"»'»'''* dollu Ditlu ( loro i iKo A m o r e t t i . 
OajlUUl *im tu lUdiaiSUH 5,,p,j„j ^^^u,, i,-„u,r;,.,'i « « « t a v e naguan, MAHSIOI.IA, eaclanira ramiila pori' Italia, g 

ICaxoa . A b a t - j o u r al 7B •/. P o t à e a u al SS '/. d'Olio i 
\i\ i^vtì in Kcammi 4t)0 u Kvtuiuui lUOO L. Gtt 'JX Quintale L. && al Quintale 

120 „ 300 „ 6 S „ „ a i 
In Oaflso originali da notto Kg, 50 di una sola iiozzatuin, 

i i ì n n n n o Af n v a i o - l i n Maioa t A al 78 ' / , a'OUo L. BO - al 66V. t- B4 i l Qaiatal». 
u n y u U P i T x a i 3 l g u . a j ^ j^^^j ^̂j pezzaturo da gr. 100 a gr. 1000 • in C-i"- di .|'iiilnii,|Me p'.s., a pintori). 

Spooialilà Cassetta da n»tto Kg. 10 ooutousnti 1 0 0 pazii da 1 0 0 grammi. ^ 
^ n n r i T I P M a r a ì o - l i u W * ' ° * I '» C o q u i l l » . Beooo Secco L. 6 7 - Treaco L. tìS i l Quintale. 

" . " ^ ' " ' " a * " * Sowo in pi'uzatnre da gr. .100 a gr. (iOO - t'r.'SCi) in pcizi 'la gr. lUO a gr. 1000. 
In CasHO originali da netto Kg, 1)0 ani:he nsHortita in divorac pozzatnro. Casso gratis, .Me-ce rrsa franca staziono 

l'orto Manrizìo, i l Sapone La CoqiiilLe sccctì-secco si vende a poso reale. Tutto le altre qnalitA, essondo sapone fresoo, 
si Tendono a poso d'origine, quindi il Ciilo a (..iri'M dei compratori. Por p.irtito dì almono Quintali 0 per marca, si ac­
corila il franco destino. 

P a s n m e u t o c o n t r o afiaeiKuo ~ C a m p i o n i {EratlH a r i c h l e a t a . 

LA VEHA 1°^-

A N T I C A N I Z I B 
-m4 A. LONGEGA 

QawU ìmporUnU preparMÌoooi unu^tuore nn» tintan, pouiede !• Guoltà di rìdoair* 
mifsbiimtaU ti fl*p«lll « ftll» bari» U primitivo « Dsta»l« «loro ' b l o n d o a OA«t a o 
• n<ftx*Ot bcllms « TÌt&UtiÌi come u ì primi muti doll& giuTiaaixa. Non raMobìs l* p«Ue, né 
k bìuaheri»; iiapediiM la o a d n t a d e l o a p « l I l , ne AiToritw lo ivllappo.paibos U 
Mpo dalli forfora. 

U u a s o l » b o t t l a e l l a dt l l 'Ajnt loaz i la i le £ . « o n s e a c a bajita per ottonerò 
l'dTatto d«id*rato • garantito. 

L ' A j a t l o a n l x i ^ I^onaceeKa i \% f\f> rspiiU delle ur«parazìoDl progrefiiro finora .ì. 
eonoKiota; è proferibile • tutte le altre perebi la pxt effioaee e la pift ««ODOUÌM. ^; 

Chiederò il «olore ohe bt desidera: bionda, cMtaao o nero. 
Si vende preMO l'AmminUtraiìoce del giornale a II Poóim • a lire 31 «Ila bottigliadl 

grande formato « p»ua il parmecblare A. OervaaatU in MeieatoTeediì*, 

i 

Il Fosfo-tìtricno-iPeptoiie 
ò giudicato in tutte le Cliniche e nella pra t i ca dei medici 

Ì L P I Ù P O T E N T E T O N I C O ftlCOSTITUENTE 
dai Professori Oe dlovaanl, Bianchi, Morselli, Marro, ii(onM«U, De Henxl, 

Baccelli, Mciamaaaa, Wizloli, ecc. tea. 
FidoT», f«m>ic 1900. 

Egregio tignar Dal I/upo, 
Il sno preparato Fosfo-Striono-Peptono, noi oasi 

Bai qsali / B da me preaoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraatenia a per 
Bsaurimento nenoso. Son lieto di dargliene quoata 
diahiarazione. 

PROF. Comi, A. DB GIOVANNI. 
P . S. — Bo deciso fan io stesso uso del suo j 

preparaio ; prego ptrciò volermene inviare un paio j 
di flaconi. 1 

Presso l'autore B . D e l R.upo, RIooia Molise. 
Angelo Fabrit e V. Beltrame. 

He sperimentato ani malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di prinoipl riooetitaenti ben gradito e fa-

oilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCBLLI. 

, ~. In Utiine presso le Farmacie Comessatti 

'"f TìQtnFa Egimna I S T A N T A N E A per dare ai eapelii ed alla barba ; 
I L C O L O . R E N A T U R A L E !| 

Per aderire alle domando ebe mi perveugono eontinDamente dalla mia nnmeroea atìeotela per ardre la "INTURA BQXZIAHA '•* 
in una tulu bottiglia, sito " aeopo dì abbreTÌare e itcapliilaare con eaattei» l'applicasioue», il •ottosorìtto, proprietario o fabbri- '<< 
unte, e8e altre alle sulite e*tju»e in due bottlgliCi ba posto in vendita la TINTURA EQiZlAyA preparata anche f>« un leJo flaeont. ), 

B* ormai conitKtbto ebe IH 'iintura Egxtiana hiantanta À 1* ocioa ebe dia ai eapelLl ed alla barba il pia bel colore natorali. I*' 
L'cnica cb« natx «oatenga «oatAiute veoeflcbe, prìra di nitrato d'asgaoto, piombo e rame. Per tali «né prirogatìre VOAO dì qaeata '4 
tintora à dÌTQnat«< ormai genanle, poìehi tutti benno di g i i abbandonata le altre tinture ietantanee, la maggior parte proparate 
a bai* di nltruto d'argento. AN1Vl\fI0 LONQS&A 

f) Beatola graudo itre ^4 — Plecola lire S&.GO. ^ IroYaal vendìbile in XJDIÌfS preaso rUffitào Ànnonsi del Giornale I I S * a e 8 « 

AMBULATORIO 
ilella SooietA Prolett. de'infan 11 

(Via dalla FnMtors n. U) 
aperto ni Lunedi, Merooledi e Venerdì 

ecoettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore 11 alla 12 

Specialista doti. Antonio Gambarolto 
soltanto U maraoladL 

M A L A T T I E 
D E L L A GOLA, ORECCHIE, N A S O 

dalle ora 18 >lb U 
Specialista doli. Oscar Luttalto. 

MALATTIE 
DEI B A M B I N I IN G E . N E R A L E 

dalla ore U alla 15 
Specialista prof. Guido Berghim. 

M A L A T T I E D E L L A P E L L E 
dalla ora 15 alle 16 

Specialista doti. Giuseppe Murerò. 

La Mifirliore t intura del Mondo ricoousciata per tale oTcnqne o 

i l cqua della CiiFona 
proparsta dalla premiata profuiuoria 

A u t o j a l o XjoaigeKUi 

VENKZIA — S. Salvatore, A&-Z2-fA-U-2h 

POTENTE RISTORATORE i 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

^ Quatta preparazione, non esaondo una dalle lotìte Untore, poiiBiede tutte le faoolti di 
ridonare ai eapelli ed alla barba il loro primitivo e naturale aolore. 

£ s u è la più rapida tintura prt^réitioa ohe li cuuoaea, poicbè $«nta maeehiar» affatto 
la pelle e la bìaiioherla, in pochiaiimi giorni fa ottonerò ai ospelU ed alU barba un eattagno 

, 0 néro perfetti, iok pib preferibile alle altro perchè eoiopoBta di «oitause regetali, e perchè 
l la pia eooDomiau non contando soltanto che 
'• Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile pre^aot rUf0e io Annunzi del 

Giornale IL P A E S E , e presso il parruco. A. GerTasutì in Morcatorooch io . 

\ '*/<foh/i!ì ;.,0fia«'6'^ 

La reclame è la vita del commercio 

. 'i-. t-'. I L 
Esigaps 

la « Maro* Oaiio » 

Il " Sapone l^antì 
all'Amido „ non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a< 
mido in commercio. 

Verso cartolìim-V(»gli'i 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI.Milano 

j l ^ - ^ , * ^ M f | ' f f l ! f ^ «P'-'''̂ '̂ *' 3 pezzi grand 
iji^in^i--k'^^jf\',:;ii franco in tutta Italia. 

aia& 
Nuove Tinture inglesi 

I* iro | ;re* i i lv f t - Quanto nuovo prepntnlo, per la stia apocialo compo-.izione, è 
iunùcuo soii/,a fliiriUo il'ArgHiito ed (> ìnsupombile por \\\ fnMltii chn Itti <?! ridotiara 
HÌ Cfipt'IIi l.iiimilii î  ^rÌKi il loro primitivo 'MVÌVÌ*. ilaiulo Inro la luoidezza e foraa 
venmieuto ^jiovuiiilp. Non inatxilùa nò la I)O11B nù \n bittncUeria, Dietro Cartolina-Vn-
glia di L. '^.W la botlì[i;lia grande dìrottamoute uUa nostra Ditta spedizione franca 
ovunquo. 

l i i « a n t a u « a per ting^^rc i Capelli e la Barba di ixirfetto colore oaRta^nu e nero 
naturale, Bei\ia i\itnvt*3 d'avgonto — L. JJ ÌR lioitigUa icanca di porto ovuuquo. 

Calmanto pei Danti 
Unico ritmvato por far coaanre istiiutaiteanientc il doloro di easi e la finsione d«ll« 

gonfjivf; (prezzo rìbaa»ato) L. i la boccetta, 
CnKunHi lo A n U c m o r r D l d a l e Composlo prezioso per lacuraiiicura delle U-

morrofloi L, 3 il vaaettto. 
|Bi|inGÌflco p e i tteloni utto a combattere e guarire ì geloni in quolunqpo stadio 

L. l la botìoctta. 
l ' o t T e r o I lent l fV'Ie lA EceeKfilor pulisce e ridona bianohìssimi i denti L. 3. la 

fidatola griHvlp, Dietro cari. Vaglia apocliamv) franca. Si vendono direVtameato dalla 
Ditta farmaceutica n o d o l f o del fu 9 « l p l o n Q T a r u f f l di Firenze vìa ilcmana 
N, 37. — Istruxinui sui reoipionti nu-desiuii, — In UDINE presso la farmacia Filip 
puz:£Ì-Oirulatni io via del Monte. 

TIPOGRAFIA E CARTOLEBIE 
orni 

MARCO BARDDSGO-UDIRE 
MXACATOVXOOHIO 

V I A PaxrKTTVRA 
V a CivoDK 

al lanislo dalla Depctsalou Pronndale, Monta di Piata, 
Oaau di BiapaniUo, R. Znleadanaa di Finanaa, eeo. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, papetiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e preszo. 

NOVITÀ 
Albnms per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albume per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi pretto 

e formato. 
LaTori tipograScl e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI di BOSSO ed aso BOSSO snodati ed in asta 

La HiccioUna 
Tara artiacìatrlie ianparabila dei aappelli p i e p t n u d> F 
KIZZI di Finnia, i Maoleiaiaaiite U mlgliura di quinta fa 
sa aoM In «lanaeiKlo. — i , ' immaiw) aniaaaiii ottaoato di 
bau 8 anni h n u gataiaii dal lao mlnbtla affatte, I<uta b»-
(uara alla (ars il peitlae psiunda lai uppalll paraha dUaita 
mtina •masdidamaniamiatiaU raatando tau par nna latUmana. 

Ogni bottiglia i «oofasloDala In elagaota aaloceio s c i ali 
annaiai arricciatorl apeaiall a DDOTO aiitaaa. 

Si.venda in bottiglia da lira 1.60 a lira 2.60 
Dapoiilo ganetale praato la profamarla. A n t o r . l e 

L i o m s e B a — B. BaTTatua a t S . - V e u e s l o . 
Deposito presso il giomule IL PAESE e pre.?so 

parrucchiere A, Oorraeutti in ItorcatoTeoohio. 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione dlliParigi 1889 oon medaglia d'ero 

loblliblle diitrallora dai TOPI, SÒBOI, \TÀLFK lasia aleon parioolo iUriti 
anlmau «aleatici i da non aonfondaniigollt Pula||Badasa cbalè paneoloaa lnn.']S. 

D l o l i l a r a s l o n e 
- , , , .. Bolognci, 30 gtrmmi» i9O0 
uicmantmo oon plsosrs oho il ilipior A . COUUMII ha fatto ne' noitrl Stabili-

monti di maoinaalona granì, piUtors rito e fabbri» paitaln qnoat* CItti, dna asne-
nm,nti del ino pr.p»rah> lORB-TRIPE a l'alito na i alato aomplato, eoi noslra 
piana aoddutuione. In fado FraflU PufgitK 

Pacchetto grande L. 1 00 — Piccolo cent. 50. 
Trovs.i!! veniìibile presso l 'Uff ic io del g i o r s a l o « I L P A E S E » Udine \ 

Odine, 1 0 6 — Tip. M. Bardcsoo 


